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1 PREMESSA 

 

Questo progetto esprime i valori su cui si fonda: 

 

L’AZIONE DI RIVALUTAZIONE, DI RECUPERO DEGLI EQUILIBRI 
NATURALI, LA SUA STRATEGIA,  LA SUA PRASSI, E LE REGOLE DI 

COMPORTAMENTO RAPPRESENTATE DAGLI IMPEGNI,  
FAVORISCONO LA COESIONE SOCIALE E LA CRESCITA 

RESPONSABILE DEL TERRITORIO. 
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1-1 PARCO NATURALE DI CERVETERI:  
NATURA  -  CULTURA  -  PAESAGGIO. 

 La natura fortemente, continuamente presente, ma non ce siamo ancora accorti della 
forza. Voi conoscete i dintorni della vostra casa, del vostro paese, i ruscelli vi sono familiari, 
solo il di nome: non avete ammirato, passeggiando, la fisiologia delle vostre campagne; forse 
avete superato le colline che ci circondano, dalla cui cima la vista si estende lontana sulla terra 
vasta fino al mare. 

 Sarebbe assai istruttivo percorrere i sentieri per conoscerla come conoscete la vostra 
casa e i suoi mobili: non possiamo accontentarci delle descrizioni  che danno i libri di storia. 

  La parola Banditaccia evoca immagini di aree, tombe strade, costituito dalle gole 
tufacee, la forra (ampi e profondi canyon), segnati ne corso del tempo, dalle acque piovane, e 
da quelle dei torrenti, (Fosso della Mola, Fosso del Manganello e Fosso del Marmo), di tufo 
rosso e scorie nere, che al tramonto trasmutano i colori rosso rosa, ricca di acqua e di 
lussureggiante vegetazione, selvaggina, presenta i requisiti ideali per la creazione di un parco 
archeologico naturalistico. 

 La bellezza del territorio, il rapporto tra paesaggio ecologico ed Etruschi, conosciuto a 
livello mondiale, i Ministeri dei Beni Culturali e dell’ambiente a notificarlo  patrimonio 
mondiale naturale UNESCO. E necessario, infatti, modificare la percezione che gli abitanti 
(studenti, turisti ecc) hanno delle aree da proteggere accompagnandoli a considerarle luoghi 
dove vivere nuove esperienze, per rendere più concreto il rapporto con la natura e far 
riappropriare le persone di una parte di sé. Sono convinto che la sensibilizzazione ai temi 
ambientali debba partire in primo luogo dai “gestori della proprietà comune” –istituzioni e 
a tutti coloro che condivideranno questa iniziativa , alla scoperta delle bellezze e tradizioni dei 
nostri territori. 
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1 - 2   IL CONCETTO DI PARCO NATURALE   -  
ORIGINI. 

 Tutti conoscono, almeno di nome, Il Parco di Yellowstone, ma non tutti sanno, però, che 
l’idea moderna ispirata di parco Nazionale nacque, oltre un secolo fa, nel famoso West che 
rivelava al mondo intero, straordinari tesori per le straordinarie bellezze, dell’ambiente 
circostante Così il più grande, celebre e antico parco degli Stati Uniti divenne il progenitore di 
tutti i parchi, ch con gli intenti e i connotati più diversi sarebbero sorti, uno alla volta, in ogni 
parte del mondo. 

 Ormai la corsa era lanciata, e gli sforzi degli uomini di buona volontà incominciarono a 
rivolgere attenzione, verso questo obiettivo spesso controcorrente, non di rado violentemente 
avversato, quasi sempre incompreso:  salvare “la natura della terra” e con essa la storia, a 
beneficio di tutta l’umanità e nell’interesse delle future generazioni.  
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1 - 3 LE RADICI DELL’ISPIRAZIONE,  
LA FORZA DELLE IDEE. 

 (Valle del torrente Manganello – Banditaccia) 

 I parchi archeologici Naturali si estendono su ambienti comprendendo i boschi, zone 
archeologiche, paesaggi naturali ed altri in parte modificati dall’uomo e destinati a pratiche di 
agricoltura locale. A tal proposito è stata costituita la “Carta Europea del turismo 
sostenibile”. 

 La Carta è una dichiarazione di linee-guida e di principi volti a favorire un 
turismo e ad una organizzazione dei luoghi turistici rispettosi dell’ambiente e delle 
risorse culturali dei luoghi stessi. Essa, individua, azioni volte all’educazione del turista 
rispetto alla comprensione delle tradizioni degli abitanti dei luoghi visitati e alla cura 
dell’ambiente locale. E’ interesse del Comune di Cerveteri, intraprendere attività di 
formazione e di educazione allo sviluppo sostenibile del territorio, supportare progetti e 
iniziative volte a valorizzare l’economia locale con particolare riferimento alle produzioni 
tipiche locali dei settori agro-alimentare e del turismo, sostenere progetti di 
riqualificazione e recupero architettonico e paesaggistico, di risparmio energetico e 
volti all’introduzione di fonti rinnovabili di energia. 

 Sono escluse dai parchi le aree stabilmente abitate, o sottoposte a sfruttamento 
intensivo , così come le aree caratterizzate dalla presenza di grandi infrastrutture. Le aree 
destinate a parco naturale acquisiscono un’importanza di livello regionale e in esso si 
perseguono i seguenti obiettivi: 

- Tutela dell’ambiente naturale e archeologico. 

- Cura e tutela del paesaggio. 

- Ricerca scientifica. 

- Informazione ed educazione ambientale. 

- Possibilità di ricreazione e svago nell’ambiente naturale. 

- Segnaletico d’orientamento. 

 

 

 

 

 

Vuoi partecipare e scoprire il fascino e la ricchezza delle quattro stagioni nella nostra 
area da proteggere e il piacere di condividere l’esperienza con tante persone..? Vorresti farlo 
partendo  da Piazza S. Maria - Via del Lavatore a Cerveteri, a piedi, completamente gratuito?   

“Parco anch’io” è la risposta!!!!!!!! 

OBIETTIVO PRIORITARIO  

E’ MANTENERE E CONSERVARE INTATTI  

QUESTI  ESTESI  AMBITI PAESAGGISTICI. 
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 Le aree incontaminate devono restar tali, mentre il paesaggio archeologico, mantenuto 
dall’uomo nel corso dei secoli, deve essere mantenuto tramite la continua pratica delle 
tradizione culturali e storiche del luogo (Cerveteri). La vicinanza di un parco alla città, è la 
fusione di vita comune fra le famiglie. Il turismo sociale si basa sul principio di sostenibilità 
sociale, ambientale ed economica: offre l’occasione di privilegiare i servizi alla persona, di 
promuovere il rispetto delle diversità culturali dei luoghi di accoglienza e dell’ambiente, di 
valorizzare il patrimonio di ogni realtà locale, di incentivare la crescita economica e 
occupazionale. In più un turismo (transito) sociale viene considerato come un importante 
protagonista dell’assetto territoriale e dello sviluppo (locale) della piazza di Cerveteri, perché 
promuove un miglioramento presente e futuro dell’ambiente di vita con una particolare 
attenzione rivolta alla conservazione e alla tutela del territorio e dell’identità culturale. Il 
nostro paese (Cerveteri) è baciato dalla fortuna e dal sole, è uno scrigno prezioso che si può 
aprire al turismo in qualsiasi momento dell’anno. Il clima e le straordinarie bellezze 
paesaggistiche della zona, artistiche, culturali e ambientali, vanno considerate come un valore 
aggiunto al nostro turismo 365 giorni l’anno. 

Quale modo migliore per insegnare ai nostri ragazzi la passione e l’amore per il bene 
pubblico(e per la storia) se quello di responsabilizzarli direttamente attraverso la cura e la 
manutenzione di uno spazio aperto a tutti. Una convenzione da stipulare con 
l’amministrazione del Comune di Cerveteri e le associazioni culturali, da proporre utilizzando 
le aree verdi disponibili (Piazzale della fiera, banditaccia, valle del Manganello ecc). questa 
soluzione garantirebbe la cura, la conservazione e la manutenzione dell’area verde storico-
culturale a costo zero per il Comune, avremmo messo a disposizione dei cittadini e dei turisti, 
un’area verde attrezzata in un grande territorio di mondiale importanza. Un parco pubblico di 
circa 100.000 mq. Con area giochi per bambini e percorso per adulti, da affidare alle 
associazioni le quali provvederanno al mantenimento e alla pulizia del parco, alla apertura e 
chiusura quotidiana dei cancelli; restituendo ai cittadini di Cerveteri un’importante area da 
sottrarre al degrado. 

 

 

 1 - 4 IL PARCO ARCHEO-NATURALE DI CERVETERI. 

 
 L’obiettivo di questo progetto, è di porre maggior attenzione sulla varietà della natura 
e del paesaggio che circonda il nostro paese (Cerveteri) e di favorire un comportamento più 
cosciente di fronte a questo bene. Non limita però la sua attività alla tutela del patrimonio 
culturale - storico, ma si impegna anche nel campo dell’informazione e dell’educazione 
ambientale. Una corretta e approfondita informazione sulle particolarità naturalistiche, 
paesaggistiche e storiche- culturali della zona, favorisce la conoscenza e tutela del territorio, 
includendo un comportamento più rispettoso verso la natura e il paesaggio.  Le esperienze 
che gli abitanti e i visitatori possono fare nella natura, sono fondamentali per prendere 
conoscenza della necessità di tutela e di conservazione del patrimonio naturale in fase di 
riqualificazione degli organi Nazionali – Regionali - Provinciali. 

   Una grande attenzione,  viene data alla possibilità di svolgere attività ricreative in 
armonia dell’ambiente naturale  e che non mettano in discussione le finalità del parco. Le sole 
norme non sono più sufficienti a perseguire le finalità prefissate, ma vanno affiancate ad altre 
forme  d’intervento fondamentali come: l’informazione ambientale. 
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  La cura e il controllo dei visitatori; contributi erogati per la tutela del paesaggio, 
assieme ad una costruttiva collaborazione con  tutte le parti interessate. 

  Il termine “PARCO NATURALE” non definisce soltanto un’area protetta di grande 
estensione “VALLE DEL MANGANELLO E BANDITACIA” ma è anche indice di un’elevata 
qualità ambientale. Ciò significa , la presenza non solo di splendidi ambienti naturali, ancora 
inalterati, ma anche di paesaggi creati nel corso dei secoli dalle popolazioni locali. Affinché 
questi elementi possano essere conservati, è necessario non solo l’impegno da parte degli 
amministratori pubblici, ma anche l’appoggio di tutti ed in particolare delle popolazioni locali. 
Solo conoscendo meglio il patrimonio naturale di Cerveteri, noi tutti sapremo impegnarci 
sempre nella sua difesa. Il tufo, il verde e gli animali-simbiosi unica e indeformabile colma di 
futuro. 

  Nel progetto proposto, l’intervento di tutela e conservazione del territorio acquisisce 
particolari connotazioni, le quali derivano direttamente dalla particolarità degli obiettivi da 
perseguire. Rilevante importanza, enormi potenzialità di estensione delle conoscenze, e di 
utilizzo dell’area, possibilità di esecuzione immediata, collegamento tra la città (Cerveteri) e la 
collina della Banditaccia, sono i parametri che hanno guidato l’autore del progetto a 
prediligere il parco della Valle del Manganello, quale territorio da valorizzare per un 
collegamento fra la cittadina di Cerveteri e la Necropoli etrusca della Banditaccia. 
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2  OBIETTIVI DEL PROGETO. 

Perché la valle del Torrente Manganello? Riconoscimento dell’importanza del territorio. 

 Dal centro abitato di Cerveteri si scende nella Valle del Manganello, con il suo territorio 
circostante che è caratterizzato da verdi pendii, da boscose e pittoresche vallate, da 
caratteristiche accidentalità del terreno abbellite dal torrente Manganello che formano una 
panoramica di notevole bellezza ed un spettacolare quinta di verde, con punti panoramici, 
(circonvallazione con veduta verso il mare, e la collina della Banditaccia) accessibili al 
pubblico. Tutta la valle è ricca di risorse, sia culturali che naturali paesaggistiche. 

 La scelta del progetto è ricaduta nell’area dichiarata di interesse particolarmente 
importante, da conservare e proteggere per le generazioni future, cercando di creare un 
osservatore didattico con il cannocchiale. 

 

 

 La prima fase del lavoro effettuato è stata un analisi conoscitiva con l’acquisizione della 
documentazione esistente sugli elementi di interesse culturale dell’area; comprendente quelle 
naturalistiche e ambientali. A Cerveteri lungo il torrente Manganello, si estende una fascia di 
terreno con propaggini di tombe etrusche, in tutto o  parzialmente visibili; ritenuto, che detti 
terreni fanno parte del gran complesso archeologico della “città necropoli di Caere”, 
confinante tra loro per mezzo del suddetto fosso “Manganello” la cui importanza storica è 
stata ripetutamente citata da fonti: (evidenziando i punti di forza- debolezza – opportunità) e 
che sono sottoposti a tutte le disposizioni di tutela e cura della “Soprintendenza alle Antichità 
dell’Etruria Meridionale; è indispensabile un intervento per la creazione di un Parco 
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Archeologico Naturale della valle del Torrente Manganello. L’originalità e la sua composizione 
naturalistica, flora , fauna, sepolcri nascosti, riescono a infonderci l’estremo rispetto per la 
natura e l’ambiente facendoci scoprire la macrofotografia di questo meraviglioso territorio. 
Possiamo definirlo un  punto di partenza per l’educazione ambientale: il grande obiettivo da 
affrontare è quello di riformulare e ripensare gli stili di vita in modo sostenibile, cercare di 
“reinventarsi” per essere consapevoli della propria posizione nella realtà del territorio. 

 

  

 

 Il piano di riqualificazione del sito archeologico - naturalistico, consente di coniugare le 
istanze di conservazione e tutela dell’ara Etrusca, con la fruizione turistica, accelerando il 
processo di riqualificazione e sviluppo dell’area e favorendone quindi una crescita economica 
ed occupazionale. L’utilizzo della grande area archeologica, una serie di proposte culturali di 
autori e spettacoli, con la creazione di percorsi pedonali, ha creato di recente, nuovo interesse 
e volontà attenta a perseguire la linea di una nuova e penetrante politica nel nostro rapporto 
con  l’archeologia e cioè “ la cultura che abita i luoghi di storia”, dando la possibilità a tutti i 
cittadini e turisti , di utilizzare il bene comune e le risorse archeologiche e  naturali del 
territorio. 
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3  PROPOSTE DI INTERVENTO. 
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3 - 1   DEFINIZIONE DEL TERRITORIO. 

Il territorio interessato è parte integrante della Necropoli della Banditaccia, è di circa 
7-8 ettari che si estende lungo il torrente Manganello, nel pianoro soprastante fino alla strada 
di Via della Necropoli attraverso terreni di proprietà privata. La zona della Necropoli della 
Banditaccia, compresa l’area del Comune di Cerveteri, è la più grande tra quelle circondano il 
paese (Cerveteri), per queste molteplici ragioni, al fine di realizzare il progetto, è necessario 
intervenire con gli strumenti operativi capaci di promuovere, seguire e valutare tute le azioni 
operative da eseguire nell’area interessata. Un comitato direttivo (Comune – Sovrintendenza- 
firmatari della proposta) coinvolti insieme, tutti portatori di interessi attivi nella messa in 
opera del progetto, seguiranno l’iter di attuazione dell’iniziativa, evidenziando che il passato 
resta eterno se non ci muoviamo il presente resta fermo. 

 

 

Pianta del territorio interessato all’iniziativa lungo il corso d’acqua del Manganello, 
evidenziando, che le proprietà private(di Vari Mario) possono agevolare la realizzazione del 
progetto. 
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3 - 2   PULIZIA DEL TERRITORIO. 

 Le attuali pessime condizioni di manutenzione del’area, annullano i livelli di fruibilità 
(accessibilità, sicurezza, facilitazioni ad a ospitare visitatori ecc) ed è quindi indispensabile 
l’eliminazione della vegetazione invasiva lungo tutto il territorio, compreso quello situato 
intorno ai siti archeologici (circa n. 20 tombe) e la rimozione di materiali di accumulo 
presente all’interno dei manufatti archeologici. La rimozione di depositi terrosi, rifiuti, con 
scavo eseguito a mano, vagliatura, redazione di schede illustrative e giornale di scavo, rilievi e 
documentazione fotografica; quant’altro richiesto dalla Soprintendenza Archeologica 
dell’Etruria Meridionale, permetteranno un più sicuro accesso a tutti i visitatori. 

 

 

 

Foto della via sepolcrale attualmente, ove sono scomparse fra gli arbusti infestanti, una 
serie di sepolcri, che offrono un esempio di un tipo di costruzioni di complesso architettonico 
e di paesaggio che rappresenta la testimonianza di un importante periodo della storia umana.  

Il suo impianto topografico e urbanistico, nella valle del Manganello, offre 
un’insostituibile rappresentazione dell’architettura in tutta la su complessa varietà. Ogni 
singola risorsa archeologica dovrà essere obbligatoriamente circondata da una fascia di 
rispetto individuata dal Piano territoriale Paesistico, sulla base del parere della competente 
Sovrintendenza Archeologica. 
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 Il fosso del Manganello in una stato di completo abbandono, fa parte della zona 
tampone di Cerveteri è di proprietà dello Stato ed è soggetta alla Legge speciale di tutela 
archeologica n. 1089/30, essa ricade inoltre nell’area soggetta alle leggi di tutela ambientale e 
archeologica di cui all’art. 1 del paragrafo m della L. 431/1985 ed è anche sottoposta al piano 
regolatore del Comune di Cerveteri, nella quale è indicata come “W area” (cioè area di rispetto 
assoluto). La presenza di tutte queste normative assicurerebbe che nessuna alterazione può 
essere apportata nell’area identificata come area tampone. 
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L’invasione delle sterpaglie, le quali non solo sono la causa dello spettacolo 
indecoroso,ma la miccia per gli incendi. L’incendio del 2005 ha devastato una serie di piante 
ad alto fusto, con la perdita di parte  della flora e della fauna stanziale. Per prevenire e/o 
ridurre i fattori di rischio concernente gli incendi, che hanno distrutto parte del bosco, è 
necessario il taglio della vegetazione spontanea che cresce lungo il percorso: Rimane molto da 
recuperare per mantenere la bellezza  del territorio, esiste ancora un’abbondante flora – 
fauna che svolazza intorno al corso d’acqua erbe aromatiche e il mare a meno di un Km, qui 
trovi un angolo straordinari dove la storia incontra la natura. 
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 3 . 3 RILIEVO DEI SITI ARCHEOLOGICI  
E PONTICELLO IN LEGNO. 

 La presenza nell’area di tumuli d’era arcaica, circa 20 tumoli, rende l’area di particolare 
importanza dal punto di vista archeologico monumentale. Il recupero consiste nel ripulire un 
sito molto importante; il ponticello d’epoca romana per l’attraversamento del torrente 
Manganello, e la costruzione di un ponte in legno (ingegneria naturalistica): per ritrovare 
l’armonia perduta nel nostro paese e ridurre al minimo l’impatto ambientale al fine sfruttare 
al meglio le innumerevoli risorse naturali lungo la valle del torrente. 

 

 

  

Attraversando il torrente Manganello, e percorrendo il sentiero di “Lawerence”, 
percorrendo una tagliata etrusca, si comprende quanto sei vicino alla necropoli della 
Banditaccia.  Senti che l’aria si arricchisce di odore inconfondibile, pungente d’inverno, e 
leggero d’estate. Ti accorgi di essere davanti ad un paesaggio con la veduta di Cerveteri, e uno 
sguardo verso il mare. La stradina di facile percorrenza che diventa a mano a mano sempre 
più rocciosa, si addentra in querceto (Quercius cerris), affiancato da una serie di tumoli, 
nascosti tra le piante perenni, che collegava la Necropoli della Banditaccia (cosiddette tombe 
del Comune) al centro di Cerveteri. Infine voglio rinnovare il pensiero alla fonte di acqua che 
sgorgava all’inizio della valle, fonte naturale dispersa nel tempo. Il ricordo dell’antico 
“lavatore”, abbandonato, merita un cenno di ricordo e di un attento restauro. 
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3 - 4 RISTRUTTURAZIONE DELLE ANTICHE MURA,  
PROTEZIONE DELLE STRUTTURE FUNERARIE. 

 Per interpretare la presenza di un bene storico-artistico lungo il percorso relativo alle  
mura tufacee di cinta di alcuni terreni a contatto diretto con l’esterno, è necessaria la 
ristrutturazione, nonché la garanzia della sicurezza per usufruire dell’acceso agli spazi 
sepolcrali. I restauri verranno condotti secondo un protocollo d’intervento elaborato d’intesa 
tra Sovrintendenza e l’istituto centrale per il restauro: l’approccio al restauro verrà affrontato 
secondo criteri tecnico - scientifici che vanno dalle indagini conoscitive, all’uso di materiali 
appropriati, alla corretta e precisa documentazione, sia grafica che fotografica, dei diversi 
momenti del restauro. 
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3 - 5  ELIMINAZIONE DI TUTTE LE STRUTTURE 
ABUSIVE IN LAMIERA SUI TERRENI. 

 Lungo tutta la vallata esistono delle strutture abusive, in particolar modo lungo la 
circonvallazione del mura castellane del paese (Cerveteri) , edificate con materiali i lamiera e 
manufatti di ogni tipo. Esse attribuiscono alla valle del Manganello un aspetto innaturale e 
poco edificante, l’intervento delle autorità competenti (Comune)  risolverebbero un problema 
riscontrato da molti cittadini, ma mai affrontato. Solo una maggiore responsabilità e 
conoscenza del problema, può portare alla consapevolezza dei rimedi da adottare, per un 
miglioramento sostanziale del’habitat in cui vive la maggior parte dei residenti e non di 
Cerveteri. Al fine di poter raggiungere un delicato equilibrio tra la conservazione del territorio 
e l’utilizzo del servizio, (evitando soluzioni violente e traumatiche), è necessario 
eventualmente procedere con la messa in opera di piccole strutture in legno, da collocare sui 
terreni, costruite in funzione della realtà del territorio, al fine di ritrovare l’armonia perduta 
del nostro paese, per ridurre al minimo l’impatto ambientale, per sfruttare al meglio le 
innumerevoli risorse naturali. Le baracche lungo la circonvallazione di Cerveteri, coperte in 
parte con lastre di amianto stesso materiale esposto ad agenti atmosferici subisce un 
progressivo degrado per azioni e di piogge acide, degli sbalzi atmosferici, dell’erosione eolica 
e di micro organismi vegetali. Di conseguenza, dopo anni dall’installazione si possono 
determinare alterazioni corrosive superficiali con affioramento delle fibre e fenomeni di 
liberazioni, e quindi è indispensabile una bonifica delle coperture e della tubazione fatiscente 
( vedi DPR. 164/56, 547/55 e 303/56). 
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3 - 6   MESSA IN SICUREZZA DELLE AREE. 

 I restauri dovrebbero iniziare dalla strada di Via Del Lavatore. Nel progetto viene 
proposto un sentiero pedonale, con rispetto dal torrente di circa 2/3 ml., oltre le proprietà 
demaniali, al fine permettere un itinerario di visite, per la valorizzazione e conservazione del 
territorio nonché la garanzia e la sicurezza di poterne usufruire. 

Lungo il percorso verrà messo a dimora una strato (cm. 15) di detriti di tufo, con la 
costruzione di una recinzione in pali di castagno (tecniche di ingegneria naturalistica) con 
relativi corrimano per consentire l’agibilità in sicurezza, per tutto il percorso, di circa 500 ml. 
Fino alla convergenza di Via Della Necropoli attraversando la valle del Manganello, la rupe, 
fino al piazzale dei grandi tumuli (tombe del Comune). Qualche panchina, vi aspetta per una 
sosta dopo la passeggiata. Un itinerario completo semplice e per tutti i gusti da poter 
percorrere anche con i bambini. Natura mediterranea per la creazione del Parco del 
Manganello? Un serie di interventi periodici, consistenti in: operazioni di manutenzione 
ordinaria, e di pronto intervento per operazioni di consolidamento del supporto roccioso, ove 
necessario, con sistemi di protezione con indagini conoscitive preliminari, ormai 
standardizzate. 
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3 - 7   ILLUMINAZIONE DEL PERCORSO PEDONALE. 

 Lungo il percorso del sentiero pedonale, lungo un tratto della vallata, sarà necessaria 
l’illuminazione con lampade  a led con energia autonoma (ingegneria naturalistica) adatte 
all’ambiente dando allo stesso e tutto il panorama della valle, la luce che merita. 

 

 

 

 

 

 

3 - 8   MONITORAGGIO. 

 Il monitoraggio, come già accennato, deve essere raggiunto in accordo tra i soggetti 
interessati al progetto (firmatari della proposta: Vari Mario, Comune Sovrintendenza), con 
particolare considerazione, accordi di programma e patti territoriali. Il tutto sarà centrato su 
vari passaggi intermedi di lavoro, dai soggetti coinvolti in tutte le fasi sugli obiettivi del 
progetto. Di conseguenza, tutte le macro fasi di lavoro dovranno essere esaminate durante la 
realizzazione del progetto, in relazione agli obiettivi specifici stabiliti dal piano di azione, 
attraverso degli adeguati indicatori e parametri di analisi che comprenderanno anche i tempi 
di realizzazione dei lavori.  

Il sistema di monitoraggio completa il processo di attuazione della proposta; esso deve 
valutare l’effettiva realizzazione degli obiettivi programmati del progetto e ricadute di tipo 
culturale – economico- sociale – occupazionale sul territorio di Cerveteri. I soggetti addetti al 
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monitoraggio (Mario Vari, Comune e Sovrintendenza) lavoreranno a stretto contato, 
monitorando le fasi del percorso metodologico: 

1 Analisi del patrimonio; 

2 Analisi territoriale; 

3 Definizione degli obiettivi; 

4 Elaborazione del piano; 

5 Attuazione degli interventi; 

6 Monitoraggio, evidenziando cosi: punti di forza – debolezza – opportunità. 
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4 RELAZIONE FINALE. 

 Progetto ambizioso, la storia di Cerveteri non merita di meno. Va ricordato, che per 
ogni euro speso nel settore turistico, si può stimare che altri tre vengano spesi in altri 
comparti economici. Ricordare un sogno è impresa ardua e, di solito, il risultato è imparziale e 
incompleto. Se il sogno è poi condiviso con altra persona, e se la persona è il Comune di 
Cerveteri si può realizzare il progetto del PARCO NATURALE DI CERVETERI. 

 Credo sia la prima volta che a Cerveteri un’idea privata si possa sposare interamente 
alle priorità istituzionali; sarà un casualità, ma è la panacea del successo!!!!! 

Lo studio e l’approfondimento eseguito per l’attivazione e il transito pedonale sul 
sentiero è un viaggio diverso, per offrire spazio alla comprensione della cultura dei popoli 
dell’antichità, delle nostre radici storiche e culturali, per offrire a tutti la possibilità di 
comprendere non soltanto dai libri di storia, l’era storica che ha caratterizzato la vita dei 
nostri avi e nascita nella nostra storia. 

Premesso che la proposta di realizzare un parco archeologico, con la supervisione degli 
organi competenti del Comune unitamente alla Sovrintendenza Archeologica dell’Etruria 
Meridionale e Mari Vari, lavoreranno in simbiosi, al fine di ottenere i risultati descritti e 
trovare soluzione per rimuovere le eventuali difficoltà che potrebbero insorgere.   

 

 

 

Mario Vari 

 

 

 

Cerveteri, ………………  


